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RUBERTI: "L'INTERESSE GENERALE DELL'UNIVERSITA' E DELLA 

SERIETA' DEGLI INSEGNAMENTI DEVE PREVALERE SUGLI 
INTERESSI SINGOLI DEI RICERCATORI" 

Riportiamo la parte del resoconto della seduta della commissione cultura della Camera del 28 marzo relativo alla votazione di 
un subemendamento. Il comma a cui si riferisce (il terzo dell'articolo 11) si trova a pagina 10. Poli Bortone e Rallo sono 
dell'Msi, Soave e Gclli del Pci, Matlioli dei Verdi del "Sole che ride", Guerzoni della Sinistra indipendente. Rubert e Guerzoni 
sono prof es sori ordinari. 

Al com,n11 J, IOf'f'"/,nc,w le p11rolc: 
• non danno diritto ac.l alcuna riserva e.Il 
posti nel concorsi •· 
O. 11. 29. 6, 

Poli Bortone, Rallo. 

Al comma J sopprimere le parole: che 
comunque non danno diritto a riserva di 
posti nel concorsi. 
o. 11. 29. 5. 

Soave, Geli!. 

Al comma 3, sopprimere le parole: che, 
comunque, : .. concorsi. 
o. 11. 29. 13. 

Mattloli. 

Il deputato Adriana POLI - BORTONE 
ràccomanda l'approvazione del suo sube­
mendamento 0,11.29.6 ritenendo superfluo 
l'inciso contenuto alla fine del terzo 
comma dell'emendamento 1_1.29 del rela- , 
tore. 

Il deputato Gianni MATTIOLI racco­
manda l'approvazione del suo identico su­
bemendamento 0.11.29.13, di cui illustra 

Il dcpu1ato' Luclnno OUl!RZONI an• 
nuncla I 'Htenslone e.lei gruppo della sini­
stra lndlpend1mte sull'emendamento 
I 1.29, 

li deputato Sergio SOAVE, nel condi­
videre le osservazioni dei deputati Poli 
Bortone e Mottloli, raccomanda l'appro- , 
vazione del suo identico subemendamento 
0.11.29.5. 

Il deputato Giovanni BRUN( annuncia 
il voto contrario del gruppo repubblicano 
sugli identi,; emendamenti 0.11.29.6, 
0.11.29.S e 0.11.29.13. 

li ministro per l'università e la ricerca 
scientifica Antonio RUBERTI ribadisce la 
contrarietà del Governo sugli emenda­
menti in questione. Tale parere negativo 
non deve intendersi in senso punitivo nei 
confronti dei ricercatori; la realtà è che, 
poiché il nuovo testo dell'articolo 11 mo­
difica, ampliandola, l'attività docente dei 
ricercatori. è opportuno chiarire che tale 
modifica non incide sullo stato giuridico 
del ricercatore. La disponibilità manife­
stata dal Governo su vari punti non può 

I infatti far venir meno la necessità di per­
seguire scelte di rigore e di trasparenza; 

, In questo prospettiva 1 'lntércs■è sener■lo 
dell 'Unlvcrsltò e della serlct de1ll lnae• 
gnamentl prevale sugll lntere11l 1lngoll 
del ricercatori. 

li deputato Luciano GUERZONl nel 
conr.ordare con le osservazioni del Mini­
stro Ruberti annuncia li voto contrarlo 
della sinistra Indipendente sul subemen­
damcntl in esame ritenendo che la sop• 
pressione dell'inciso al termine , del 
comma 3 potrebbe essere Interpretata 
come una scelta di segno contrarlo da 
parte del legislatore. 

Il deputato Adriana POLI BORTONE 
osserva che le dichiarazioni del Ministro 
Rubertl inducono il suo gruppo a rive­
dere l'assenso in precedenza dato al tra­
sferimento in sede legislativa del provve­
dimento. 

La Commissione respinge, contrari re­
latore e Governo, gli identici subemenda­
menti Poli Dortone 0.11.29.6, Soave 
0.11.29.5 e'Mattioli 0.11.29.13. · 



pnalna 2 UNIVERSITA' DEMOCRATICA, marzo 19'0, n. 66 

I BARONI DEL PCI ANCORA UNA VOLTA DECIDONO PER IL PCI 

L'articolo dell11Unilà1 qui a fianco riprodotto amtiene lnesaltrzze e omissioni tali da 
fDrnire una dl!lnfonmione !Il una qu.erifone C!lllnl! per le vicende ltgi.slative e poliliche 
rlguaroantl l'llllimitl L"Unltà' avnbbe fatto !lene a rlolrdare che il ncente rongrm, dtl 
Pd hl a,vrovalll all1unl.llillill un documento (1ll Pd e il IIOV!menlo degli rlud!ntl') In Clii In 
l'allrv 9' chiede 'ù gmrno di fronte alla critica e al rifiuto che banno espres!O I! lotte degli 
mdenll di rlt!nre - 1nche In con51dmzlone dsl mulam!nll gll annunclall • n disegno di legge 
Rubmi', n dbegno di legge sugli 'ordlnannti dldaltid' ~ pana menzlm del prvg!ttD 
Rubertf In quanto asso st oc,:upa dell1n.lrodurlone dl un nuovo titolo di studio (dipl!!!M 
univmllarlo), della titolarità deU'lnsegnaJM!llo, delle mansioni dri rl!!rcalmi e della rlfurma 
del M, Que,t'lll~ argomento, aml:enulo anche nel progetto governallw !Ull1au!rmotni& 
unlmslwia in~ al Senato, rapvre,enta il nooo t'ffltrale dell'autonoml! del 9is\ena 
nazione dell'llnlY!nill n gruppo del Pd della Camm, IIO!loslante il dellbmlll con!lf9mule, 
nonostanl! la rldll!rla dei lt4lvlmenli degli stwlentl e d~i ricma!orf e DOl!fflall!e una 
mantfma%hme di protnta degli studenti a pluza JlontedlorlD, ba Invece t1Ìllmso la sede 
legWA!fva per la df!t-u,sfan! degli 'ordlnamenll dldaWci' In cvmmlssfone CuUtlll della Cuf.ra. 
La '!ede ieg!,latil'l pllb enere lolla. In qu!l!lasl IIIOll!enlo, primi del voln del provvedfmenlo nel 
suo ltftplem, su richiffla di un ventesimo del mrt della Ollnmlssione o di un decimo del 
llellbri dell'aul.t. La sede legislativa di fatto annulla qualswi divisione, anche formale, del 
rooli b1 aaggmnra e opp:,m!Dne, creando una sede consodalin. Quel 
am!Odali• che Il! sempre cantl!rlzratn il Pd [n Par\am!nlo sulla qusslfanl unlvmttari! 
e che ha pttJMm anche al !,fflllli baroni di quu&! partilo (I cui Olffllffl3.JMnli e l cul 
lnlmssi In nulla si dllhrenziano da quslll degli altri baroni) di 1111lizzare ll Parlamento 
per difendere gli lntms,t di quella pane minorllaril lft1 potente di professori ordlnui 
che gestiste priVili,tlcaJMnte le risarse (polli di professore, di rlcucalore, 
di ~rsonil! tecnioi,-amminimlivo, fondi per la riL'em. e per l'edilizia, ecc.) nazionall 
e locali dell'unlvmltl 

Ma l'artla>kl dell''Unità' non ,olo non fa alcun riferimento alle rfchleste dei IIWimenti di 
lotta e al dellJ:mlo del congres~ del Pd, ma rupllM un anll.fascl!too fuori luogo e falsifica 
la realtà mvolgffido I ron~uli degli arUcoU appmatl dalla oommisslone. 

In CIMlfflO!le cultun della Camera la pulamenlare che nppnseota il Msi (l'on, Poli llartnne) 
da annl mlme posizioni non buunall sct~o non rmmenle 'a. sinm' l rappresenlanli 
del Pd e qua51 npre I baroni rappre5'nlanli della Sinistra. i ~ndenle, i pi(l agguerriti 
esponenti della kibby di pmnll ordinari clie vuole [a prlvatizrulone dell'univmiij (!Ono 
stati loro , pnsenbre l'art. 7 bis, approvalo 9ffll dl.scuslfone, che COD!enle alle 
unlvmllà, !elln limiti e S81lta omlrolll. ll 'o,ll~m• degli abmel ron gll lnlemn e l 
flnwla!lenli privati per tuW I livelli della furmaifone). Tutto questo amfema mrne sulle 
q\mtionl unlvmitarlt, lo Parhrriento e tn I parti.ti, non vtgono le stme logiche e le 
stes,e dlnamdle cht caratt!rlmno le al.In questfanl; I potenti baroni oonmillano 
tn.svmalllleDla I partili. [ grup~ parlamentari e l sindacali, al di fuori dagli schieramlmll 
'classici'. 

l'Unità-· · 
Glovedt · 
29 matzo 1 ggo 

Otd~amenti didattici : :: ··: .. ;; ·, ,• 
• • • • 1 •• 

Colpo di mano alla Carne~· 
di Msi, Dp é Verdi . :_ -· : .i ·::.:, ... :. 

· La I~gge tutta da rif ~e? · :. · I , 

. ,, .· .' 
I • • 

• ROMA. Il rlschlC' è che tor• · por1ante passo avanti nella di: 
nl luHo In ollo mare. Un'lnedlla. rczlone della rltorma, che non 
alleanu Ira Msh , 0p; radlè:all, , r1 nvremmo potuto ragglungent 
Verdl·)!'iut:obaleno·vuoleilm~t) ~l;l~_a,·,, lat -~~e1? leglslal!'(a_~!~ 
pedl~.:p[la,,C?Of!tmlsslpn~ ,t~I• ,t:.1 _co_""!~lsslo,ne•, a~.~~ 1~e ;'~.r­
tura d,~lla Carnera di app~ova- ._; ti\angono elèufie otno~i-cHe, 
re In sede leglslal!va la nUova · pur potendo esM?re correlte al 
ll'gge sugll ordinamenti dldat• ·. Senato, lndunanno Il l'cl ad-: 
ticl dcll'untversilà. Una mossa astenersi sul tomplesso della • 
decisa proprio nel momento In . legge. 
!cui, terminato letl mattina l'e- . , ~ venà ellettlvamente .• rin~ 
some del singoli arllcoll, la leg• . vlala In aula, la legge dovr ... ,,_._.

1 ge era ormàl a un passo dal- cominciare daccapo Il SU(? Ue_r, . 
l'approvazione. · annullando, cosl Il lavoro di 

Le norme npprovate I rl queste settimane e lutti 911 • 
. · emendamenti approva.ti. Con . 

sanciscono di !atto - In seguito il rischio - avverte la Sinistra 1n: 
a. una serie di emendam~nll dlJ/endente _ di •rinviare sine 
pr~sen_lall dai comunisti~ I ac•. die una riforma Importante e · 
cesso del rl.ccrcotorl all lnse• attesa dall'Intera popolazione : 
gnamcnto: I ar1lcolo 11 affida studentesca•. Re!la pcrO un 
o~ll organismi didattici II com• . ,giallo• da chlArlre: secondo la 
pilo di att~lbul~ corsi e sup- demop_roletaria Patri2.la Ama• 
plcn1.e a docenh e ricerco tori e boldl le G3 finne necessarie 
stabil!sce lo.sdoppiamento del per ii rinvio In aula sono già 
corsi con pu) d1 250 studenti. state consegnale. Ma Ieri sera 
Un risultalo èhe va ad agglun-. di llrme ne risullavàno sòlo 61: ' 
gcrsl a quelli oltenutl préeè· . . E mentre I Verdi, forse lmbà-: 
dcntèmento, dlilla rllormJ del , taz.zall per l'Ingombrante 111• ! 
Conslj!llo unlver.iitàrlo nazio- : . léania còn Il Msl, a tarda sera 
nnle, all'abbllzlone della litola- 1 non avevano ancora deciso uf-" 
rllà della calledra, alla \'alldllà · flèltUmente se firmare o no. gli 
del diploma di primo grado al stessi misslnl hanno lallo Silpe. 
fini del conseguimento della rè In se.raia che potrelJbero la: 
laurea. Tanto che Il comunista re man:la lndlelro e ritirare le 
sérglo Soave. parla di ,un lm• firme. · · 

lon • nru che gli rimli approvali banno mi t1111lenuli, till YU1110 nella dfmlone di una riforma detl'Dtnllca dell'unlvmfll. 
Infatti: 

I. l'lnlmflln!D! dei di unlvmitm>, IIOll mendo rlg'orosmnle in ffl e fn IMllt'aDR dl Wl né diritto a.Ilo studi,, si amfJgnn me t1D1 l!nm di m B; 
1. il CUI, ~ l'«gmo cm dovrebbe gmntire e g!Stin l'allll.mla del sia un!Ymflaria ~. viene oiotto a un mm 1'UfUll!lle t:rJn5Ul.tfvo ed ~ inollR omlRl!am dai 
M!li cbe a.'!bm atirmm ~ r,miza di 10 n~tmtf de!!a mnfmnn deJ rettori (wgmo di! I stata In prilM liw amtn, il mrille!!ln d!gii slud!llti. e I dia del 
~ di mitnlilina tub!rti) e di s l!!llri mdiaU dil (DL (d!e hl apre fnd!Qlo 1IRfmrl ordlnui. fui& della mttinmme dei sindaati e dell1 t1llfindlmrfl). La 
detemlnu!one inffle della premua In questo o~ del rkemlmi e degli assodAlf ~ stalt del!galt al mlnlstnl: 
3. lii tftdJrill dell~lo t stata 11ntenllta per gtl tltmli pro[emf. fmp!d!ndo cnst 11111 m ritina d!& dihttb. om un mggm e llfglm fl?90 del prmmt e 
del rla1rcalorl; 
4. al rk!mtm i anlil1111 a IIGII rfa7no!rm .Il m> doc!llle gil d&ttinmte m1to. I cii, 9l!Clffldo Rnb!rli (v. mxonto della seduta delli aalssm del~). 
lffin~ 'l'!nl!res!e gmm dell'Univmt'tl e della Dli degli m,egnat111111li pmÙ! ~ inl!ms singoli dei tbrt:alari'. E a rmta l'm. 6'Y.nmrl, hlrane deDI §nbtrl 
lndipendenl!, sl dlchlm concorde o,n le osservuionl del mlnhlro. · 

u · hl 1n-. bocdata re9ffldallb> pRposf.D dal'A1sefflll~ Dmll!~ del mnalarl die prmdm la prmz1 lll!l amsigli di cor,:, di law di bitti i ria!ra.lmi 
e degli .~!udenti nella rnlrun di almeno un terzo degli ~venti dftl&, 

L'artiol!o dell''UDi!à' ba lulii I connotali e lo sUle di allrl h!fflpl. mio non appartiene a un 'mm' veramente nuow. 

Roma, l aprile 1990 
Runrlo !tingila 

coordinatore dell'Assemblea nazionale dei ritmalorl unlvmltari 
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LA CAMERA STA APPROVANDO UNA PARTE IMPORTANTE (LA RIFORMA DEGLI 
ORDINAMENTI DIDATTICI) DEL PROGETTO DI CONTRORIFORMA DELL'UNIVERSITA' 

MERCOLEDI' 28 E GIOVEDI 29 MARZO, IN COINCIDENZA DELLA VOTAZIONE FINALE DEL 
PROVVEDIMENTO, I RICERCATORI SI ASTENGONO DA OGNI ATTIVITA' DIDATTICA 

UN INVITO ALLE ALTRE COMPONENTI UNIVERSITARIE PER UNA COMUNE E TEMPESTIVA 
MOBILITAZIONE 

I ricercatori e ora anche gli studenti vogliono, trn l'allro: 
1. la riformn democratica degli organismi di gestione nazionale e locale dell'università, con la presenza paritetica di tutte le componenti 
(ordinari, associali, ricercatori, personale tecnico ed amministrativo, studenti); 
2. l'abolizione della titolaritÌI. della cattedra; 
3. la non introduzione di nuovi titoli di studio che si configurino come lauree di serie b; 
4. il ruolo unico della docenza, articolata in tr_e fasce (ordinari, associati, ricercatori). 

Quanto approvato alla Camera dalla commissione cultura, in sede deliberante, costituisce l'esatto contrario delle richieste dei 
movimenti di lotta universitari. 

Infatti si é: 
a) approvata l'introduzione del diploma universitario (art. 2) senza il completo riconoscimento delle materie sostenute per il 
proseguimento nei corsi di laurea. Cosi, in mancanza di un reale diritto allo studio, il diploma diventa una laurea di serie b per coloro che 
non possono consentirsi un corso di studi più lungo; 
b) approvata la possibilità per le università di collaborare con "soggetti pubblici e privati, con facoltÌI. di prevedere la costituzione di 
cònsorzi, anche di diritto privato, e la stipulazione di apposite convenzioni" (art. 7 bis). Si consente in questo modo, senza alcun limite e 
senza alcun controllo, l'intervento di interessi privati anche nel settore della formazione; 
c) bocciato l'emendamento proposto dall'Assemblea nazionale dei ricercatori che prevedeva: "I consigli di corso di laurea sono costituiti 
da Lutti i professori, da tutti i ricercatori e da tulti gli assistenti del ruolo ad esaurimento che vi afferiscono. Ne fa parte anche una 
rappresentanza degli studenti pari ad aJmeno un terzo de1la somma dei professori e dei ricercatori e una rappresentanza del personale 
tecnico ed amministrativo." La motivazione é stata che i ricercatori non sono docenti (on. Bonocore, Dc cd ex presidente della conferenza 
dei rettori) e che "l'istituzione dei consigli di corso di laurea non solo non ha portato miglioramenti nella didattica, ma anzi ha spesso 
dequalificalo le facoltà" (Ruberti); 
d) approvata la "riforma" del Cun (art. 9) che diventa organo meramente consultivo, con una massiccia presenza dei rettori (10 su 71 
membri) che si traduce nell'aumento della presenza- di ordinari, nella rappresentazione di interessi locali e parzinli, nel rafforzamento del 
potere della confereni_a dei rettori organo pretoriano della controrifonna dell'università. E' confermata inoltre la presenza di membri 
indicati dal Cnel (5) r:he di fatto si traduce in una maggiore presenza di ordinari (i 4 membri indicati dal Cnel nell'attuale Cun sono tutti 
ordinari). I 36 membri in rappresentanzà dei professori e dei ricercatori sono indefiniti nella modalità di elezione e nel numero dei 
rappresentanti per ogni categoria. Con questa "riforma" del Cun si sancisce che il governo nazionale dell'università sta nelle mani del 
ministro e di quegli organismi ad esclusiva o prevalente composizione ministeriale. Altro che autonomia!; 
e) approvato il mantenimento qella titolarità dell'insegnamento (art. 14) che in1pediscc una migliore e maggiore utilizzazione dei 
professori e dei ricercatori nella didallicn. 

Rimane da votare l'articolo riguardante le mansioni dei ricercatori (art. 
marzo. 

La versione presentala ieri in commissione da Ruberti 

11) chç é stato accantonato e che sarà votato il 28 e il 29 
J 

- mantiene la distinzione netta tra professori e ricercatori non riconoscendo a questi ultimi la docenza; 
- impedisce ai ricercatori di insegnare nei corsi di dottorato, scuole di specializzazione e di diploma; 
- fa scomparire l'introduzione di moduli didattici che potevano costituire una pur parziale possibilità di rifonna della dida1tica. 

Prevale cosl, ancora una volta, la logica baronale che non vuole riconoscere ai ricercatori il ruolo docente effettivamente svolto. 

Quanto è stato approvato alla Camera e che si vorrebbe "chiudere" il 28 e 29 marzo prossimi è gravissimo per i contenuti e per il 
metodo. 

Gli unici interessi prevalsi sono quelli dei potenti professori ordinari che controllano il ministero, i partiti, i sindacati e, per 
l'appunto, il Parlamento. Questa lobby vuole privatizzare l'università, accrescere la gerarchia nel corpo docente, mantenere ai margini gli 
studenti negando loro una significativa partecipazione alla gestione e una riforma della didattica. 

Anche la maniera con cui si sta decidendo é grave. Infatti la commissione cultura sta decidendo in sede deliberante, cioé al posto 
dt>lla Camera nella sua interezza. Ciò agevola il prevalere degli interessi dei "competenti", cioé quelli di Ruberti e dei suoi potenti ordinari, 
in un clima tutto "familiare" cd espropria il resto del Parlamento dal discutere e decidere su provvedimenti di enonne rilevanza per 
l'università e per il paese. La sede deliberante può essere revocata anche un secondo prima della votazione finale su richiesta di un 
ventesimo dei membri della commissione o di un decimo dei componenti dc11a Camera. In altri termini il gruppo del Pci può toglierla e 
ancora non lo ha fatto nonostante si fosse impegnato in tal senso nel caso non fossero passali (come é gib. successo) i suoi emendamenti 
piì1 qualificati. E cosa ancora più grave non lo ha fatto nemmeno dopo 1'11pprovazione da parte del congresso straordinario del Pci che 
chiedeva il riLiro del progetto Ruberti di cui la "riforma degli ordinamenti didattici" é parte notevole perché contiene anche la "riforma" del 
Cun, che rappresenta almeno la metà de1la questione dell'autonomia universitaria. 

Si invitano tutti i deputati a firmare per togliere la sede deliberante. Sarebbe finalmente un segnale di indipendenza dalla lobby di 
potenti ordinari che ha sempre usato il Parlamento per difendere e accrescere i suoi interessi corporaLivi, 

Si fa appello a tutte le altre categorie per una mobilitazione comune e tempestiva contro quanto sta accadendo in Parlamento. 
I ricercatori si asterranno da ogni allivitÌI. didattica mercoledi 28 e giovedì 29 marzo in coincidenza con la votazione finale della 

"riforma degli ordinamenti didattici". 
Ulteriori iniziative di lotta sarannq, decise dall'~ssemblea nazionale dei ricercatori convocata a Roma per il 6 aprile 1990. 

Roma, 23 marzo 1990 

L'Esecutivo cieli' Assemblea nazionale del ricercatori universitari 
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PER UNA RIFORMA DEMOCRATICA DELL'UNIVERSITA' 

SCHEMA di RIFORMA 
DELLE STRUTTURE E DELLA DOCENZA UNIVERSITARIA 

elaborato dall'Assemblea nazionale dei ricercatori universitari 

= Gli ISTITUTI, i CONSIGLI DI FACOLTA', i SENATI ACCADEMICI e le COMMISSIONI 
DI ATENEO sono aboliti. 

= CONSIGLIO UNIVERSITARIO NAZIONALE. 

Il CUN è composto da: 
a) 11 professori ordinari, 11 professsori associati, 11 ricercatori, eletti dnlle rispettive categorie suddivisi in 
non più di cinque grandi aree scientifico-disciplinari in misura proporzionale agli aventi diritto al voto di ogni 
area. Ad ogni area va assicuata la rappresentanza di almeno un professore ordinario, un professore associato e 
un ricercatore; 
b) 11 rappresentanti del personale tecnico e amministrativo; 
e) 11 studenti. 

I rappresentanti delle categorie devono sono eletti su base nazionale e direttamente da tutti gli appartenenti 
alle rispettive categorie. 

Tutti i membri del CUN non possono far parte di questo organismo per più di 2 volte consecutive. 
Il CUN elegge tra i suoi membri un presidente. 

TI CUN é organo unico di autogoverno dell'università e, tra l'altro, può autonomamente esprimere opinioni 
e pareri sulle questioni riguardanti l'università che può rivolgere direttamente al Parlamento e al ministro e far 
conoscere al mondo universitario e all'opinione pubblica. Per la sua attività il CUN può avvalersi di audizioni 
conoscitive e di consulenze esterne. 

(Attualmente i professori ordinari sono 21, i professori associati 21, i ricercatori 4, i rappresentanti del personale tecnico e 
amministrativo 3, gli studenti 3. I professori ordinari ed i professori associati sono eletti per facoltà da tu/li gli appartenenti alle 
rispellive categorie. I ricercatori sono elelli da tutti i ricercatori. I rappresentanti del personale Jecnico ed amministrativo e gli 
studenti sono eletti dai rappresentanti delle rispettive categorie nei consigli di amministrazione degli atenei. 

Il Ministro è il presidente del CUN. Il CUN elegge tra i suoi membri professori ordinari il vice presidente. V. art. 98 del DPR 
382180). 

= COMITATI CONSULTIVI DEL CUN 

5 professori ordinari, 5 professori associati e 5 ricercatori confermati ed il comitato elegge il presidente tra i 
suoi membli. · 

Oltre ai compii.i attualmente previsti, i comitati consultivi hanno competenza su: 
- approvazione degli atti dei concorsi e dei giudizi di idoneità dei professori e dei Iicercatori; 
- inq11adrame11tì dei professori e dei ricercatori; 
-: trasferimenti dei professori e dei ricercatori. 

(Attualmente i comitati consultivi del CUN sono composti da un presidente designato dal CUN, da 10 professori eletti da tu/li 
i professori e da 1 ricercatore designato dal CUN. V. art. 67. 

I Comitati consultivi del CUN hanno solo il compito di proporre al ministro la ripartizione dei fondi del 40%. V. art. 65, 1 ° 
comma). 

% 
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= CORTE DI DISCIPLINA. 

La Corte di disciplina è composta dal presidente del CUN che la presiede e da 2 professori ordinari, 2 
professori associati e 2 ricercatori. 

Fermo restando questa composizione, la Corte esamina i casi riguardanti professori e/o ricercatori 
uni versi tari. 

(Auualmente la Corte di disciplina è composta da 3 professori ordinari per i procedimenti riguardanti professori ordinari ed è 
integrata da 3 professori associati per procedimenti riguardanti professori associati o ricercatori . V. art. 98, ultimo comma). 

RETTORE. 

Il rettore è eletto da tutti i professori, da tutti i ricercatorii, dai rappresentanti degli studenti nei Consigli di 
corso di laurea e dai rappresentanti del personale tecnico ed amministrativo nei Consigli di dipartimento. 

(Aaualmente il rettore è eletto da tutti i professori e dai rappresentanti dei ricercatori nei Consigli di facoltà). 

CONSIGLIO DI ATENEO 

Il Consiglio di ateneo è composto da 10 professori ordinari, 10 professori associati, 10 ricercatori, 10 
rappresentanti del personale tecnico ed amministrativo, 10 studenti e dal rettore. 

Per ogni componente, il numero dei rappresentanti da eleggere è ripartito in non più di 5 grandi aree 
disciplinari. 

Il Consiglio elegge una Giunta di ateneo. 
Spettano al Consiglio di ateneo i compiti attualmente assegnati al Senato accademico ed alla Commissione 

di ateneo. 
Compiti di questa struttura sono anche: 

- programmazione e sviluppo dell'Ateneo; 
- proposta di istituzione d i nuovi corsi di laurea, di scuole dirette a fini specinli e di scuole di specinlizznzione; 
- distribuzione delle risorse disponibili agli organismi di ricerca e agli organismi didattici, entro i limiti di 
bilancio approvato dal Consiglio di amministrazione con successiva ratifica da parte di questo; 
- coordinamento tra gli organismi di ricerca; 
- coordinamento tra gli organismi didattici; 
- coordinamento tra gli organismi di ricerca e gli organismi didattici. 

(A11ualmente esiste il Senato accademico che è composto dal rettore e dai presidi delle facoltà. V. art. 95). 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

E' composto da 3 professori ordinari, 3 professori associati, 3 ricercatori, 3 rappresentanti del personale-
tecnico ed amministrativo e 6 studenti. E' presieduto dal rettore o da un suo delegato. 

L'elettorato passivo dei docenti è riservato a quelli a tempo pieno. 
Nessuno può fare parte del Consiglio per più di due volte consecutive. 
L'appartenenza al Consiglio è incompatibile con quella a qualsiasi altro organismo di ateneo. 

( Altualmente il consiglio di amministrazione è composto da 4 professori ordinari, 3 professori associati, 2 ricercatori, 2 
rappresentanti del personale tecnico ed amministrativo, 6 studenti e da altri membri indicati da enti locali pubblici o da privati. 

% 
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= COMMISSIONI SCIENTIFICHE 

Sono costituite in misura paritetica da professori ordinari, da professori associati e da ricerc: 
confermati. 

(Attualmente non c'è alcuna indicazione per la composizione delle Commissioni scientifiche. V. art. 65, comma 3). 

= AREE DISCIPLINARI 

Ogni docente (professore o ricercatore) appartiene ad un'area disciplinare costituita sulla base di criteri di 
omogeneità culturale e metodologica. L'area disciplinare svolge le funzioni di cooptazione e di 
programmazione del personale docente attualmente attribuite alle facoltà. 

Più in particolare l'area disciplinare ha competenze: 
- nella programmazione dell'organico, sulfa base delle esigenze di sviluppo prnspettnte dai djpartimenti e delle 
esigenze didattiche avanzate dai corsi di laurea e dalle scuole dirette a fini speciali e di specializzazione 
- nella destinazione dei posti vacanti o di nuova assegnazione a un particolare settore, sempre sulla base delle 
esigenze cli cui sopra; 
- nella determinazione delle modalità di copertura; 
-:- nelle chiamate dei docenti· 
- nel fornire i docenti ai corsi di laurea e agli organismi didattici che ne hanno bisogno. 

(A11ualmente esistono i Consigli difacoltà costituiti da tutti i professori, da 3 ricercatori e da fino a 9 studenti. 
I Consigli di facoltà cooptano i professori e i ricercatori. V. art. 95 ). 

= CONSIGLI DI CORSO DI LAUREA 

Sono costituiti da tutti i professori e da tutti i ricercatori che vi afferiscono, da una rappresentanza degli 
studenti epari ad almeno un terzo dei membri di diritto e da una rappresentanza del personale tecnico ed 
amministrativo. 

Il Consiglio di corso di laurea elegge una Giunta. 
Il Consiglio di corso di laurea attribuisce annualmente i compiti didattici ai professori e ai ricercatori. 

(Attualmente i Consigli di corso di laurea sono costituiti da tutti i professori di ruolo o a contratto afferenti al corso, da ima 
rappresentanza dei ricercatori e assistenti non superiore ad un quinto dei professori, da un rappresellta111e del personale tecnico ed 
ammi11is1rativo e da una rappresentanza di 3 studenti elevabile a 5. Non è prevista la Giunta. V. art. 94. comma 3). 

= CONSIGLIO DI DIPARTIMENTO 

Il Consiglio .di dipartimento é composto dai professori, dai ricercatori e dagli assistenti del ruol , ad 
esaurimento che vi afferiscono. Ne fa parte anche una rappresentanza del persomùe tecnico-amminisrrativc 
pari ad un quarto dei membri di diritto e una rappresentanza degli studenti e dei dottorandi di ricerca. 

Il direttore del dipartimento é eletto da tutti i membri del Consiglio di dipartimento. 

(Auualmente il Consiglio di dipartimento é composto dai professori, dai ricercaiori, dngli assistenti del ruolo ad e.m11rimento e 
da rappresentanze del personale tecnico ed ammb1istrativo, dei douorandi di ricerca e degli studenti co11 modaliul da definire. V. art. 
84, commi 7, B. 9. ll direttore è eletto dai professori e d(1i ricercalori. V. art. 84, comma 4) 

% 
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= GIUNTA DI DIPARTIMENTO 

Della Giunta fanno parte il direttore, 2 professori ordinari, 2 professori associati, 2 ricercatori e 2 
rappresentanti del personale tecnico ed amministrativo. 

(Attualmente la Giunta di dipartimento è composta dal direttore, 3 professori ordinari, 3 professori associati e 2 ricercatori. V. 
art. 84, comma 9). 

= ELETTORATO PASSIVO 

L'elettorato passivo spetta ai professori e ai ricercatori confermati. 

(Attualmente l'elettorato passivo e riservato ai professori ordinari) 

- ORGANISMI STUDENTESCHI 

Non devono essere previsti organismi di solo studenti. 

= FINANZIAMENTO E RISULTATI DELLE RICERCHE 

L'attività e le decisioni dei comitati consultivi del CUN e delle commissioni scientifiche devono essere 
pubbliche. 

I risultati delle ricerche devono essere pubblici e di proprietà pubblica. Non sono consentite ricerche a fini 
militari. Almeno il 50% dei finanziamenti esterni per ricerche deve essere riservato e impiegato per l'attività 
didattica e di ricerca di base dell 'ateneo. I finanziamenti pubblici devono assicurare l'autonomia reale dai 
finanziamenti e dagli interessi privati. 

= DOCENZA UNIVERSITARIA 

La docenza deve essere struttura in un organico unico e deve essere articolata in tre fasce (ordinari, 
associati, ricercatori) con uguali mansioni e con passaggio dn una fascia all'altra attraverso un giudizio di 
idoneità nazionale sull'attività scientifica e didattica svolta dall'interessato senza numero predeterminato cli 
posti. L'ingresso nel ruolo unico della docenza awiene nella fascia dei ricercatori con un concorso nazionale. 

Le commissioni giudicatrici sono composte per il passaggio ad ordinario da ordinari, per il passaggio ad 
associato da ordinari ed associati in numero pari, per il concorso a ricercatore da ordinari, da associati e da 
ricercatori confermati in numero pari. I membri delle commissioni sono sorteggiati tra gli appartenenti ai 
raggruppamenti a cui si riferiscono i giudizi di idoneità a posti di professore e i concorsi a ricercatore. 

L'organico unico della docenza va aumentato ad almeno 60.000 unità. Va esclusa qualsiasi forma di 
reclutamento precario. 

L'età di collocamento a riposo deve essere uguale per le tre fasce della docenza e deve avvenire dall'inizio 
ell'anno accademico successivo al compimento del sessantacinquesimo anno. 

Il rapporto tra il trattamento economico dei professori associati e quello degli ordinari deve essere pari al 
rapporto tra il trattamento economico dei ricercatori e quello degli associati. 

-----------------------
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IL TESTO DELLA "RIFORMA DEGLI ORDINAMENTI DIDATTICI" 
APPROVATO DALLA COMMISSIONE CULTURA DELLA CAMERA 

La Commissione cultura della Camera, in stde deliberante, ha cominciato a votare il 28 febbraio. L'ultima 
seduta i stata tenuta il 28 marzo. Sono stati votati tutti gli articoli. Quasi tutti gli articoli sono stati votati "In 
linea •di principio", ciol In attua dei pareri delle commissioni Affari costituzionali e Bilancio. La commis.done 
cultura i stata convocata per il S aprile per il voto definitivo. (Questo testo è stato ricostruito sulla base dei 
resoconti parlamentar.! e quindi potrebbe contenere degli errori). 

Art. 1 (Titoli universitari) 
"Le università rilasciano i seguenti titoli: a) diploma universitario (DU); b) diploma di laurea (DL); c) diploma di specializzazione (DS); d) 
dottorato di ricerca (OR)." 
Art. 2 (Diploma universitario) . 
"1. II diploma universitario si consegue nelle facoltà al termine di un corso di studi di durata non inferiore n due anni e non superiore a tre, e 
comunque corrispondente a quella eventualmente stabilita dalle norme della Comunità economica europea per i diplomi universitari di primo 
livello, ed ha il fine di fornire agli studenti adeguata conoscenza di metodi e contenuti culturali e scientifici orientata al conseguimento del 
livello formativo richiesto da specifiche aree professionali. ' 
2. I criteri e le modalità necessarie per il riconoscimento totale o parziale da parte delle facoltà delle affinità dei curricula previsti per lo 
svolgimento dei corsi di laurea, al fine del conseguimento, rispelliv11mente, del diploma di laurea o del diploma universitario, sono stabiliti 
con decreto di cui all'articolo 8, comma 1, fermo restando l'obbligo del riconoscimento del curriculum svolto per il conseguimento del diploma 
ai fini della prosecuzione degli studi nei corsi di laurea affini." 
Art. 3 (Diploma di laurea) 
"1. Il diploma di laurea si consegue nelle facoltà al termine di un corso dì studi di durata non inferiore a quattro anni e non superiore a sei ed ha 
il fine di fornire agli studenti adeguate conoscenze di metodi e contenuti cultmali, scientifici e professionali di livello superiore. 
2. Uno specifico corso di laurea, articolato in due indirizzi cui contribuiscono i dipartimenti interessàti, é preordinato alla formazione culturale 
e professionale degli insegnanti della scuola materna e della scuola elementare, in relazione alle norme del relativo stato giuridico. 
Il diploma di laurea costituisce titolo necessario, 11. seconda dell'indirizzo seguito, ni fini dell'ammissione ai concorsi a posti di insegnamento 
nella scuola materna e, rispettivamente, neUa scuola elementare. I concorsi hanno funzione abilitante. 
In prima applicazione, entro due anni dall'entrata in vigore della presente legge con decreto del Presidente della Repubblica, previa 
d"Clibcra·zione del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro dcll'Universtà e <lella Ricerca scientifica e tecnol.ogica, su parere conforme 
del C.U.N., di concerto con il Ministro della Pubblica Istruzione, sentito il Consiglio Nazionale della Pubblica Istruzione, viene definita la 
tabella del corso di laurea e ne sono precisati modalità e contenuti comprese le attivirà di tirocinio didattico; i Ministri dell'Università e della 
Ricerca Scientifica e tecnologica e della Pubblica Istruzione si avvalgono della commissione di cui all'art. 4, comma 5, della legge 9 maggio 
1989, Il. 168. 
Con lo stesso o altro decreto, di concerto con il Ministro di Gmzia e giustizia, per la funzione pubblica cd i Ministri interessati, sono 
individuati i profili professionali per i quali il diploma di laurea é titolo valido per l'esercizio delle corrispondenti allività, nonché le 
qunlififiehe funzionali del pubblico impiego per le quali il diploma di laurea costituisce titolo per l'accesso." 
3. I corsi di laurea di cui al comma 2 sono attivati a partire dall'anno accndcmico successivo a que.llo di emanazione del decreto del Presidente 
della Repubblica di cui al medesimo comma 2. 
4. Con decreto del Ministro della Pubblica Istruzione, da emanarsi di concerto con i Ministri per la Funzione Pubblica e del Tesoro, sono 
stabiliti i tempi e le modalità per il graduale passaggio dal precedente al nuovo ordinamento." 
Art. 4 (Diploma di specializzazione) 
"1. Il diploma di specializznzione si consegue, successivamente alla laurr.a, al termine di un corso di studi di durata non inferiore a due anni 
finalizzalo alla formazione cli specialisti in settori professionali dclenninati, presso le scuole di specializzazione di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 10 marzo 1982, n. 162. 
2. Con uria specifica scuola di specializzazione articolata in indirizzi, cui contribuiscono le facoltà e i dipartimenti interessati, le università 
provvedono alla fonnazione, anche attraverso allivitil di tirocinio didallico, degli insegnanti delle scuole secondarie, prevista dalle norme e.lei 
relativo stato giuridico. L'esame finale per il conseguimento del diploma ha valore di esame di Staio ed abilita all'insegnamento per le aree 
disciplinari cui si riferiscono i relativi diplomi di laurea. I relativi diplomi costituiscono titolo di ammissione ai corrispondenti concorsi a 
posti di insegnamento nelle scuole sccondnrie. 
3. Nel termine e con le modalità di cui all'art. 3, comma 2, vengono definite le tabelle delle scuole di specializzazione all'insegnamento, la 
durata dei corsi da fissare in un periodo non inferiore ad un anno ed i relativi piani di studio. Questi devono comprendere discipline finalizzate 
alla preparazione professionale con riferimento nlle scienze delt'C'ducazionc e 11IJ'approfondimento metodologico e di<lattico delle aree 
disciplinari interessate nonché attività di tirocinio diclallico. obbligatorio. Con decreto del Ministro dell'Università e della ricerca Scientifica e 
tecnologica, da emanarsi di concerto con il Ministro della Pubblica istruzione, sono stabiliti i criteri di ammissione alle scuole di ' 
specializzazione all'insegnamento e le modalità di svolgimento dell'esame finale. Si applicano altresl le disposizioni di cui all'art. 3, commi 
2, 3 e 4." 
4. Con lo stesso o altro decreto presidenziale previsto dal comma precedente, previo concerto con il Ministro di Grazia e giustizia e per la 
Funzione Pubblica, sono determinati i diplomi di specializzazione in relazione a i-pecifici profili professionali che danno titolo alla 
partecipazione agli esami di abilitazione per l'esercizio delle corrispoodenti professioni ovvero danno titolo per l'accesso alla dirigenza nel 
pubblico impiego." 
Art. 5 (Doltoruto di ricerca) 
"l. I corsi di dottorato di ricerca sono regolati dalle alluali disposizioni." 
Art. 6 (Formazione finalizzata e servizi didattici lntcgrutivl) 
"1. Gli statuti delle Università debbono prevedere: 
a) corsi di orientamento degli studenti, in collaborazione con le scuole secondarie superiori nell'ambito delle intese fra i Ministeri 
dell'UniversWl e della Ricerca Scientifica e Tecnologica e della Pubblica Istruzione, espresse ai sensi dell'articolo 4 della legge 9 maggio 19&9, 
n. 168, per l'iscrizione agli studi universitari e per In elaborazione dei piani di studio, nonché per l'iscrizione ai corsi post-laurea. 
b) corsi di aggiornamento del proprio personale tecnico e amministrnlivo. 
e) attività formative autogestite dagli studenti nel settore della cultura, degli scambi cultumli, dello sport e del tempo libero. 
2. Le università possono inoltre attivare: 
a) forme di collabornzione ai corsi post-secondari istituiti dal Ministero della pubblica istruzione e dalle Regioni; · 
b) corsi di preparazione agii esami di Stato per l'abilitazione aii'csercizio delle professioni ed nitri concorsi pubblici; 
c) corsi di educazione cd attività culturali e formative esterne, ivi compresi quelli per l'aggiornamento culturale degli anziani nonché quelli per 
la formazione permanente, ricorrente e per i lavoratori (150 ore); 
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d) corsi di pcrfeziom1111r.n10 e aggiornamento profcssionnle. 
3. Le universi là rilnscinno attestati sulle attività dei corsi previsti dal presente articolo." 
Art. 7 (Disposizioni per le scuole dirette a fini speciali) 

poalna9 

"1. Entro un anno dalla pubblicazione dei decreti di cui all'art. 8, le università deliberano la soppressione delle scuole dirette a fini speciali. 
ovvero ne prevedono nello statuto: : 
a) la trasformazione in corsi di diploma universitario; 
b) la conferma secondo il loro specifico ordinamento. 
2. Trascorso il tennine sopra detto, qualora l'università non abbia provveduto a quanto previsto dal comma 1, le scuole dirette a fini speciali 
presenti nell'ateneo sono soppresse. 
3. L'attivazione di nuove scuole diretté a fini speciali é limitata alle tipologie esistenti e a queiie già presenti nel piano di sviluppo 
dell'università 1986-1990. 
4. In ogni caso entro tre anni daii'entrata in vigore della presente legge, tutte le scuole a fini speciali che non siano trasformate in corsi di 
diploma universitario cessano o passano nell'ambito dell'istruzione post-secondaria. 
5. Lo Statuto dovrà dettare le eventuali disposizioni per il graduale passaggio al nuovo ordinamento e per consentire il completamento degli 
studi da parte degli studenti già iscritti." 
Art. 7 bis 
1. Per la realizzazione dei corsi di studio nonché delle attività culturali e formative di cui all'art. 6, le università possono avvalersi, seçondo 
modalità definite dalle singole sedi, della collaborazione di soggetti pubblici e privati, con facoltà di prevedere la costituzione di consorzi, 
anche di diritto privato, e la stipulazione di apposite convenzioni. 
2. Le università possono partecipare alla progettazione ed alla realizzazione di attività culturali e formative promosse da terzi, con specifico 
riferimento alle iniziative di formazione organizzate da regioni, enti locali e istituti di istruzione secondaria, attraverso apposite convenzioni . 
e consorzi, anche di diritto privato. 
Art. 8 (Ordinamento del corsi di diploma unh'ersitarlo, di laurea e di 11peciallzzazione) 
1. In prima applicazione, entro due anni dalla data di entrata in vigore della presente legge, i corsi di diploma universitario e di laurea e le 
rispettive tabelle sono definiti con uno o piìl decreti del Presidente della Repubblica da adottare su proposta del Ministro. 
2. I provvedimenti di cui al comma precedente sono emanati su conforme parere del CUN, sentiti per le rispettive materie, i rappresentanti dei 
Colli-ri e degli ordini professionali, nell'osservanza dei seguenti criteri: 
a) devono rispettare la normativa comunitaria in materia; 
b) devono realizzare una riduzione delle duplicazioni totali o parziali e la ricomposizione degli insegnamenti secondo criteri di omogeneità 
disciplinare, tenendo conto dei mutamenti sopravvr.nuti nelle aree scientifiche e professionali; 
c) devono individuare le aree disciplinari da includere necessariamente ne.i curricula didattici che devono essere adottati dalle università per 
consentire la partecipazione agli esami di abilitazione per l'esercizio delle professioni o l'accesso a determinate qualifiche funzionali del 
pubblico impiego; 
d) r!rnmo precisare le affinità al fine della valutazione delle equipollenze e per il conseguimento di altro diploma dello stesso o diverso livello; 
e) devono tenere conto delle previsioni occupazionali. 
2 bis) Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche alle scuole di specializzazione. 
3) Le conseguenti modifiche, da parte delle università, degli statuti attinenti le materie previste dai commi precedenti sono trasmessi al 
Ministro, che esercita il controllo di legittimità nelJe forme previste dall'art. 6, comma 10, della legge 9 maggio 1989, n. 168. 
4. Il rapporto sullo stato dell'istruzione universilaria di cui all'art. 2, comma 1, lettera a) della legge 9 maggio 1989, n. 168 effettua, fra l'altro, 
la ricognizione dei diplomi e dei cmricula relntivi ai vari corsi di studi attivati. 
Art. 9 (Consiglio Unlversltnrio Nazlonnle) 
1. Il Consiglio universitario nazionale (CUN) é organo elettivo di rappresentan1..a delle università illlliane. 
2. Il CUN svolge funzioni consultive relativamente a tutti gli alti di caraltcre generale di competenza del Ministro in ordine: 
a) al coordinamento trR le sedi universitarie; 
b) al reclutamento, ivi comprese la definizione dei raggruppamenti disciplinari, e allo stato giuridico dei professori e dei ricercatori 
universitari; 
c) alla ripartizione tra le università dei fondi destinati al finanziamento della ricerca scientifica; 
d) alla definizione e all'aggiornamento della disciplina nazionale in materia di ordinamenti didattici. 
3) Per le materie di cui alle lettere c) ed) il CUN si avvale dei Comitati consultivi di cui all'art. 67 del decreto del Presidente della Repubblica 11 
luglio 1980, n. 382, che, per ripartizione del 40 per cento dei fondi destinati alla ricerca scientifica di cui all'art. 65 dello stesso decreto del 
Presidente della Repubblica n. 382, esprimono proposta vincolante. 
4) Il CUN è composto: 
a) di 36 membri eletti in rappresentanza delle grandi aree scientifico-disciplinari individuate ai sensi dell'art. 11, comma 6, della legge 9 , 
m11.ggio 1989, n. 168; 
b) di 10 rettori designati dalla Conferenza permanente dei rettori delle università italiane; 
c) di 10 studenti eletti dagli studenti iscritti ai corsi di laureà e di diploma; 
d) di 10 membri eletti del personale tecnico ed amministrativo dell Università; 
e) di S membri in rappresentanza del CNEL. 
S. Le modalità di elezione e di designazione dei componenti di cui alle lettere a), b), c) ed) del comma precedente, anche al fine di garontirc una 1 

rappresentanza delle aree scientifico-disciplinari proporzionale alla loro consistenza e una equilibrata presenza delle div.erse componc.nti e ' 
delle sedi universitarie presenti nel territorio, nonché l'orgnniz1.nzione interna e il funzionamento del Consiglio universitario na1.ionèle sono '. 
discip.linati con regolamento emanato al sensi dell'art. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400. L'elettorato attivo e pAssivo per l'elezione dei ' 
membri di cui alla lettera a) é comunque attribuito ai professori e ai ricercatori efferenti a ciascuna aree. Sullo schema di regolamento, dopo . 
l'acquisizione del parere del Consiglio di Stato, sono sentite le competenti Commissioni permanenti della Camera dei Deputati e del Senato 
della Repubblica. 
6. I componenti del CUN sono nominati con decreto del Ministro; durano in carica quattro anni e non sono immediatamente rieleggibili. Il ' 
CUN elegge il Presidente tra i suoi componenti. 
7. A modifica di quanto previsto dall'art. 67 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, ~ 
di ciascun comitato consultivo di cui al comma 3 fa parte una rappresentanza dei ricercatori e degli studenti eletta dai ricercatori e dagli studenti 
appartenenti rispettivamente ai corrispondenti gruppi di discipline e corsi di laurea e di diploma in proporzione analoga a quella risultante 
nella composizione del CUN. La corrli:pondenza dei gruppi di discipline e le modalità di elezione sono determinate con decreto del Ministro 
dell'universHà e della ricerca scientifica e tecnologica, sentito il CUN. 
8. per i provvedimenti disciplinari a carico dei professori e dei ricercatori, il CUN elegge nel suo seno una corte di disciplina composte dal , 
presidente che la presiede e da due professori ordinari, due professori associati e due ricercntori. ' 
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Per ciascu11a categorfa dl membri sono eleni allreUanti membri supplenti che sostituiscono i titolari in caso di impedimento o di assenza. Il 
presidente, in caso ili impedimento o di assen1.a, é sostilito dal professore pià anziano in ruolo. A parità di anzianità di ruolo prevale il più 
anziano di età. 
La corte si riunisce con lii partecipazione dei soli professori nel caso in cui si proceda nei confronti dei professori; nel caso di concorso nella 
stesso. infrazione di appo.rlenenli a categorfo diverse, frn i quali i ricercatori, il collegio giudica anche con la presenza dei ricercatori. 
Le funzioni di rch1Lore sono assolte da un rappresentante dell'università interessata designal<? dal rettore. 
L'art. 2 dcll.a legge 7 febbraio 1979, n. 31 é abrogato. 
Art. 10 (Autonomia didattica) 
1. L'articolazione dei corsi di diploma universitario e di laurea, dei corsi di specializzazione e di dottorato di ricerca, i piani di studio con 
relativi insegnamenti fondamenlnll obbligatori, I moduli didallici, la tipologia delle forme didalliche, ivi comprese quelle dell'insegnamento a 
distanza, le forme di tutornto, le prove di valutazione della prepnrazione degli studenti e la composizione delle relative commissioni, le 
modalità degli obblighi di frequenza anche in riferimento aU11 condizione degli studenti lavoratori, i limiti delle possibilità di iscrizione ai 
fuori corso, falla salva la posizione dello studente lavoratore, gli insegnamenti utilizzabili per il consegufo1cn10 di diplomi, nonchè In. 
propedeuticità degli insegnamenti stcssj, le altività di laboratorio, pratiche e di tirocinio sono determinati dagli organi didattici e scientifici 
con epposlLO regolamento, in conformità e secondo gli lndìri:r.zl generali definiti dal Senato accademico. 
2. Ncll'nmbito del piano triennnlc di sviluppo, tenuto anche conto delle proposte delle universilà, può essere previsto il sostegno finanziario 
ad iniziative di istruzione universitaria a distanza attuate dalle università anche in forma consortile con il concorso di altri enti pubblici e 
privati, nonchè a programmi e a strutture nazionali di ricerca relativi al medesimo sellore. 
Art. 11 (Attività di docenza) 
"l, l professori di ruolo, n integrazione di quanto già previsto dagli articoli 1, 9, 10 del DPR 11.7.1980, n. 382, e dell'art. 4 del decreto del 
Presdidente della repubblica 10 marzo 1982, n. 162, 11dempiono ni compiti didattici nei corsi di diploma universitario e nei corsi di cui all'art 
6 comma 1 della presente legge. 1 ricercatori, a integrnzion.e di quanto già previsto dngli articoli 30, 31 e 32 del DPR 11 luglio 1980, n. 382, 
adempiono 1111che ai compiti didallici in tu lii i corsi <11 studio 11revi111i dalla presente legge, secondo le modalità di cuj llÌ successivi commi. 
2. E' alLrcsl compilo istituzionale dei 11rofcssori e dei ricercatori guidare il processo di formazione culturale dello studente secondo quanto 
previsto dal si~tema di Lutorato di cui all'nrt 11 bis. 
3. •erma restane.lo per i professori la rcsponsnbilità didallica di un corso relativo ad un insegnamento, gli organi didallicl, secondo le esigenze 
dclln progran1mnzione tlldattioo, altrlbuiscono ni professori e ni ricercatori confermati. con le modnlità di cui al decreto del Presidente della 
repubblica 11 lugilo 1980, n. 382 e con il consenso dell'interessato, l'affidamento e la supplenza di ulteriori corsi o moduli che, comunque, 
uon dnnno clirlllo nd alcuna riserva di posti. 
.i. 1 riceri;111ori cot1fom1ati possono essere componenti delle commissioni di esame di profitto nei corsi di diploma universitario, di laurea e di 
s11eciallz1.nzione, e relatoti di tesi di lnurca. 
5. Il primo comma dell'art. 114 del DPR 11 luglio 1980, n. 382, cosi come modificato dall'art. 3 della legge 13 agosto 1984, n. 477, è 
sostiluilo dal seguente: 
"Le suppleu1. possono essrc conferile esclur.i\lamente a professori di ruolo e a ricercatori confermati del medesimo settore scienLifico­
cUscipli1111te o di settore nffine, appartenenti alla stessa focollà; ln mnncanzn, con motivata deliberazione, a professori di ruolo e a ricercatori 
confennati di nJtra facoltà della stessa università ovvero di altra università."' 
Gli insegnamenti nei corsi di lnurea e di diploma sono di norma sdoppiati in prcsonzn di un numero di studenti iscritti, per ciascun corso 

attivato, superiore a 250. Gli insegnamenti sdoppinti possono essere coperti dni professori e dai ricercatori confermati anche per supplenza o 
per affidamento che può essere anche retribuito, in deroga a qunnto previsto dal comma 5 deU'art 9 del DPR 11 luglio 1980, n. 382, qualora 
l'impegno didotlico dcll'i11torc.~snto complc.~sivamente consideralo sureri quello previsto dalll\ rclallvu norm:ttiva." 
6. L'istituto del contralto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica n. 382 del 1980 e dal decreto del Presidente della Repubblica n. 
162 del 1982 si estende ni corsi di diploma uni\lcrsitario. 
Per I professori a conLratto sono rlspottate le incompatibilità di cui nll'nrt, 13 del decreto del Presidente della repubblica n. 382 del 1980, 
Art. 11-b I!! (Tu torn lo) 
1.Enlto un anno dnlla duta di entrala in vigore della presente legge ciascuna università provvede ad istituire con regolamento il tutorato, sollo 
la responsabilità degli organi didnllici. 
1-bis. H tutorato 6 finnli1.zlll() ad oricnu1re ed assistere gli studonll lungo tulio il corso degli studi, a renderli auivnmente pnrtecipi del processo 
formativo , a rimuovere gli ostacoli ad une proficua frequenza dei corsi, anche atlraverso ini1.latlve rapportate alle necessità, alle altitudini ed 
nlle esigenze dei singoli. 
2. I servizi di lUtornto collaborano con gli organfaml di sostegno al d'iritto allo studio e con le rappresentanze degli studenti, concorrendo alle 
complessive esigenze dì formazione culturale degli studenti e eJJn loro compiuta partecipazione alle attività univetsitarie. 
Art 12 (Riccrcntorl) Soppresso e unifka10 con l'ari. 12. 
Art. 13 (ScHorl sclcntlflco-dlsclpllnnrl) 
1. P.ntro due nnnl dalla dnta di cnltatn in vigore dr.Ila presente logge, con uno o pii\ decreti del Presidente dcl!a Repubblica, previa dellbem del , 
Consiglio dei ministri, su propostil del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologico., e su conforme parere del CUN, le aree ' 
disclpllnarl di insegnamento di cui olio lettera o) dell'art: 8, secondo comma, sono raggruppale, in base a criteri di omogeneità, in settori 
scientifico-disc ipl in ari. 
2. Con lo stesso decreto è stabilita la pertinenza delle attuali titolarità ai settori scientifico-disciplinari individuati ai sensi del comma 1 che 
costituiranno i raggruppamenti concorsuali. 
Art, 14 (lnquadramC?nto del professori di ruolo) 
1. I profes ori di ruolo vengono inquadrati, al fini delle funzioni didattiche. nei settori scicnùfico-dlscìpllnarl definiti ai sensi dell'art,13. 
2. Tale inquadramento, per l profcs~orl in servizio alla data di cnliata in vigore della presente legge, nvvicne con il loro consenso. 
Art, 14-bls (Norme finali) 
l. Nella presente lesse, nello dizioni "ricercatori" e "corso di diploma" al intendono ricomprese 1111che quello rispettivamente di "ua_istente di 
ruolo a.d esnurimcnlo" e di "corsi dello scuoio dirette a fini speolnll" fino alla loro Lrasformnzlone o soppressione. 
Art. 15 (Normu flnnnzlarlu) 
l. L'istituzione e l'allivnzlone dei corsi di diploma universitario, di scuoio diretta a fini speciali, di laurea, di spccializ1.azlone e di dottornto di 
ricerca, sern.nno nlluatc l11 conformllà nllo disposizioni che regolano le procedure inerenti Il plano di sviluppo dell'unlversità, nei limiti del 
fi nanzlarncnto di pnrte corrente del pinna stesso, da prevedere con npposito provvedimento legislativo. 
2. /\gli oneri derivanti dall'npplicazlone dell'ari. 1 t si provvede a corico degli stanziamenti iscrilli nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dcll'unlvcrsilù e della riccroo scientifica e tecnologico por supplenze e conlrnlti. 

A cura dell'Assemblea nazionale 
del ricercatori universitari 
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Al DEPUTATI 

PROPOSTA DI EHENDJ\HENTI AL DDL "DISPOSIZlo:tH SUL DOTTORATO DI RICERCA", N. 2926 

El1ENDA11ENTO ALL'ART. 1 

= Nel secondo comma cassare la parola "anche". 

El1EtIDAI1EN'l'O ALL 'ART. 2 

= Sostituire il comma 2 con il seguente: 
"Le commissioni per l'esame di ammissione e 

membri estratti a sorte tra i professori di ruolo 
al gruppo di discipline cui si riferisce il 
individuano le aree e le strutture abilitate allo 

EliENDAmITI ALL'ART. 3 

= Nel primo comma cassare le parole "e private". 

= Nel comma quarto cassare la parola "minima". 

= Aggiungere il seguente comma: 

per quelli finali sono composte da tre 
e i ricercatori confermati appartenenti 
corso. Le università con lo statuto 
svolgimento dei corsi di dottorato." 

"Per coloro che svolgeranno il dottorato di ricerca, per un periodo non superiore 
alla metà della durata del corso, in istituti o dipartimenti non appartenenti alla sede 
amministrativa del corso, si effettuerà, per quel periodo, un aumento complessivo del 
cinquanta per cento del valore della borsa di studio." 

EMENDMIIDrl'I ALL 'ART. 4 

= Aggiungere il seguente comma: 
"I dottori di ricerca vincitori di 

su loro richiesta, sostenere il giudizio 
Presidente della repubblica 11 luglio 
ruolo." 

= Aggiungere il seguente comma: 

concorso per ricercatore universitario possono, 
di conferma di cui all'art. 31 del decreto del 
1980, n. 382, dopo un anno dall'immissione in 

"Per i concorsi a ricercatore universitario la commissione dispone di 100 punti 
suddivisi in 50 punti per le prove di esame e 50 punti per i titoli. Di questi ultimi 30 
punti sono riservati al titolo di dottore di ricerca." 

EtlEl{[)JUIENTI nLL 'ART. 5 

= Nel primo comma, dopo le parole "professori universitari di ruolo" aggiungere le parole 
"e ai ricercatori universitari confermati". 

= Cassare il secondo comma. 

EHENDAHENTO ALL'ART. 6 

= Aggiungere il seguente comma: , 
"Sono estese al dottorato di ricerca le· norme vigenti in materia di maternità." 

Roma, 16 marzo 1990 

L'ASSEllBLEA NAZIONALE DEI RICERCATORI UNIVERSITARI 
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NE 
N FAMIGLIA 

ENEO I PAL ~RMO 

I ricercatori dell'università cli Pnlenno gi:'I. nel febbrnio dell'anno scorso hanno individualo i gravi e 
irrisolti probi mi dell':.ucneo chiedendo l'apertura urgente di un dibattito pubblico e collettivo aperto a tutte 
le componenti. 

I ricercatori, inollre, il 9 marzo dell'anno scorso hanno denunciato la "gestione 'familiare' dell'ateneo 
attuata da un gruppo di pntere che si é contraddistinto per il suo impegno nella cura di interessi parziali", 
individmrndo nel rcuorc il "punto di.equilibrio" di tale gestione, ' 

Una gestione privntistica che ha avuto i suoi principali strumenti nel senato accademico e nel 
consiglio di amministrazione. 

Il senato accademico, in parlicohre, é slato l'orgnno di coordinamento-mediazione-direzione degli 
interessi dclln parie piì:1 p lente dell'accademia pnlcnnitana. 

Questo ruolo il senato accademico lo ha espresso con tutta evidenza e con pesantezza nel corso della 
lottn degli studenti nei confronti dei quali, fallito un iniziale tentativo di strumentalizzazione, ha adottato 
una linea e.li chiusura tendente a ù1tirnidirli e a isolarli. 

Tutti i documenti sugli studenti approvati del senato accademico risultano votati all'unanimità. 
Una apparente compnltczza elle la dice tulla sulla logica ùa organismo monolitico che lia "regolato" 

l'azione del senato accadcn ico volta a conservare e a difender quella "situazi ne di Jcgalità democratica" 
( ic!) che il movimento degli studenti avrebbe intcITolla, cioé la u·.mquilla gesùonc clientela.re e irrego1ure 
dell'ateneo da parte di gruppi di potenti baroni. 

Le vicende pit1 recenti mostrano che l'ac ·a11iti'I difesa di interessi di potere sta pertanto 
all'imbarbarimento di una lotta già feroce che si sta intensificando in prossim.ilà dell'elezione del rcuore. 

Lo scontro per il rettorato, infatti, si sta svolgendo senza esclusione di colpi, fino a portare il preside 
Puglisi a rimproverare ad alcuni membri ùel senato accademico di non avere coerentemente mantenuto la 
compauczza di "grup1 o" anche alt' sterno di que. lo organismo. 

Un vero e proprio richiamo all'ordine o chi ha osato avere rapporli non conflittuali con gli studenti 
distaccandos1 così clall · dircllive (cosi le chiamn Puglisi) del senato accademico. 

E, cosa ancor più grave (per Puglisi), quasi metà del senato accademico ha partecipato alla 
Con fcrcnzn di ntenco del 6 marzo 1990, convocala dagli studenti, dai ricercatori, dagli associali, <lni lettori 
e dai dottori e doltornudi di ricerca. 

A que 10 proposito, Puglisi nel In sua lcllcrn ricorda che il senato accademico ha ". cmprc e 
unanimamente ritenuto necessario cd indispensabile giungere a taJe appuntamento avendo prevenùvamente 
fissato regole e metodi di organizzazione" di cui lo stesso senato doveva "farsi garante". 

P 11glisi conclude In sua lettera con un richiamo alla disciplina, invilan<lo il rettore a mmncnere il suo 
ruolo di garante degli equilibri del gruppo tli potere e ventilando eventuali sue dimissioni. Tali dimissioni 
sono swte prontamente trasformale dalla solita stnmpn compiacente ("L'Ora", come sempre, iu testa) in 
dimissioni già avvenute e legate ai e ntenuti delle pit1 recenti inchieste ministeriali, pervenute agli organi di 
st.11111 a di cui so rn in contcmponmea con le pseudo dimissioni di Puglisi. 

Tulle queste vicende confermano da u11 Jato la necessità e l'urgenza delle dimissioni del rettore, punto 
di equilibrio (come confem1n nnche la lettera di Puglisi) ùi una deleteria gestione dell'ateneo. 

Dall'altro lato, tutto · ò dimosu-i1 che la dfondnzionc dell'ateneo passa anche attraverso la rifonn:i dei 
suoi organismi che debbono diventare organi democrntici e trasparemi, con la pnrtecipazione paritelica di 
tulle le componenti (ordinari, associati, ricercatori, personale tecnico-amministrativo, studenti). 

Tutta questa vicenda, infine, mostra nuche quanto sia indispensabile lu partecipazione diretta, 
collclliva e continua di tutte le componenti nella gestione e/o controllo dell'ateneo. 

La Conferenza di ateneo convocata per il 21 marzo prossimo sul Policlinico é una ulteriore e 
fondamentale occasione per riuppropriarsi dell'università, individuando i problemi e proponendo 
soluzioni, fuori dal chiuso ùellc consociazioni accademiche. 

Palem10, 13 marzo 1990 

La Segreteria dell' AsscmlJlca di ateneo dei ricercatori dell'università di Palermo 
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LA TEMPESTIVIT A' E LA CHIAREZZA 
CON CUI INTERVIENE LA CGIL 

Abbiamo già denunciato il ruolo di fiancheggiatori svolto dai sindacati nei confronti del progetto di controrifonna dell'università fin 
dalla presentazione della legge istitutiva del ministero università-ricerca. 

Abbiamo, in particolare, documentato e denunciato Il ruolo della Cgil schierata contro il movimento degli studenti e a difesa del 
progetto dell'autonomia cosl come Ruberti la wole e dell'art. 16 della "168" che consente ai gruppi di potere delle singole 1,lJ!iversità di 
modellare gli atenei secondo i propri interessi e in funzione di una maggiore privatizzazione (v. "Università Democratica", febbraio 
1990, n. 65, p. 15). 

La lettera che qui riproduciamo é la riprova del ruolo che la Cgil gioca in favore del progetto controrifprmatore. 
Infatti: 

- nulla si dice sul fatto che la commissione cultura della Camera sta 
discutendo e votando in sede deliberante, cioé per conto dell'aula, 
espropriando cosl la stragrande maggioranza dei deputati della 
possibilità di dicutere e decidere su un importante provvedimento e 
l'università della possibilità di approfondire le questionj affrontate 
dalla legge e di proporre soluzioni; 
- la lettera di "accompagnamento" é del 2 marzo, data in cui la 
commissione aveva già votato i primi sette articoli, cioé metà della 
legge; 
- sul diploma si dice di tutto: va bene il diploma parallelo e va bene 
anche quello in serie che "potrebbe costituire una prima tappa sul 
percorso per il conseguimento della laurea", cioè potrebbe anche 
essere in serie; 
- !ml Cun sì riesce a non dire una parola sul nodo centrale della sua 
composizione. Non una parola quindi su gJ.laDli. ordinari, associati, 
ricercatori, personale tecnico-amministrativo e studenti devono fare 
parte di questo organismo; non si dice cosl sul fatto se il Cun deve 
continuare ad essere un organismo della corporazione dei professori o 
diventare organismo rappresentativo dell'intero mondo univcrsilar:io; 
- sui ricercatori, con un linguaggio "ampollo,so" quanto ambiguo, si 
riesce a non dire, con semplicità e chiarezz.a, quanto i ricercatori 
chiedono: il riconoscimento, iiul,ucsta legge, del loro ruolo ~ e 
la possiblità di insegnare nei corsi di diploma, tll specializzazione e di 
dottorato di ricerca. 

E' soprattutto nel momento In cui il Parlamen10 leggifera che, 
valutando le posizioni e i comportrunenti reali che una forza esprime 
nei confrollli dei parlamentari, si può giudicare se tale forza 
rappresenta sul serio gli interessi di quanti in essa si riconoscono. 

èGIL 

L'Esecutivo dcli' Assemblea 
nazionale del ricercatori 

La Segreteria Nazionale del Sindacato Nazionale Univeraita• 
della CGIL intende offrire all'attenzione delle forze politiche e 
del parla~ento una aerie di OGaerva;ioni aut d.d.l. ■ulla rlfon,a 
degli ordinaffientl didattici in diacuasione alla Camera dei 
Deputati. LII Segreteria auspica che il lavoro coffiuno in corao con 
la CISL Unlveraita• porti, a brevissima acadenza, a riaultati 
unitari e •1 impegna a favorire ■bocchi co~ani anche con la UlL 
Univarsita'. 
In ••rito al testo del d,d.l. questa Orqanizzazione propone: 

1) L'ietituziona di due di ■ tlnti titoli di primo livello: un 
diplollln protesslon11le aup■rlor■ ed un diploma unlveralt■rlo. Il 
pril:lo dovrebbe c,indater■ in un cono unlverdtarlo brave 
(due-tre anni) di tipo i11111edletemente professlonall1zante, ■entre 
11 aecondo dovrebbe conferir■ un livello int.r■edlo a ■olida base 
■clentifica, anche asso imnedlataaente ■pendibile aul ■ercato del 
lavoro. In questo ■econdo caso, il curriculua di primo ciclo • 
(diploma) potrebbe costituire une pri•a teppa ■ul percorso per 
11 consequiaento della laurea. A nostro awiso, une :tlalle 
aoluzlone aitlqe l'eccessiva ri9ldlta• dalla p,po■ta 
9overnatlva. 

. . 
Zl Sia per il diploma profeasionale ■uperiora, ■la per 11 diploma 
univer■Jtarlo, ■la per l ■ laurea appare ■atrema■■nt• pericolo■o 
il terzo comna dall'art. 2 del d,d,1,, non certo per una 

rra9iudizionale avver■ione ad una interazione plu• ■tratta tra 
1 mondo accadeffiico e l'attlvita produttiva, quanto por la 

posslbilita' eh• la legge offrirebbe di distoraione del cor■ i 
pubblici di for-.a.zione universitaria ver■o ■bocchi in una 
attlvita' rroduttiva molto ■peclflca, quasi finalizzata alla 
■ingola az endn (",.organiazazione dl cicli toniativl pra■ao 
strutture produttive•), Nella tacila eventualit■' cha 9li 
•apecifici• sbocchi ro■sero poi ll■itatl n,i tatti ad una 
minoranza di diplomati, la aaggJoranza 11 potrebbe ritrovare con 
una fon,azion• •aziendale• ••piamente inutilizzabile aul ■•reato. 

3) Appare ln■plagabil• l'in••rimanto della rifonaa del C'Ull in 
questa legge • co•unque le proposta riaultano largamente 
inauftici■nti. 
!'per lo ■eno discutibile 11 considerare un ddl co11e aero veicolo 
indifferenziato di intervento ■u 1in9oli ■■cp,onti di un piQ 
articolato progetto di rifonaa, pre■clnaendo totalmente da ogni 
0■09eneitl di oont■sto. Comunque, nel ••rito, a 9iudl11o dl 

_queato ·Sindacato appara indl ■penaabile qu1llflcare il CVN coaa 
organl1■0 di autogoverno dal ■l•t••• univar1lt1rio. Jn que■to 
■plrito, appara opportuno proporrai 
a) l'obbliqatorJeta• dal parar■ ■u un•aapia ■•rit di arqoa1nti1 
b) la compo1irion1 ••cluaivamonte •ull1 b111 dalla 

aree acientiflco dlsciplinari,(appar• poco ■ansata e 
perlcolo■a la r1ppra1antan1a per area 9■09rafiche)1 

o) la procedura elettiva anche par i rappresentanti de9li 
atudentl1 

IIHDACA'l'O NAotlONAoU ll>O'VP.aftrr4 

1-.,.1111o0oocra1r 
•-'.• di l'invito permanente del Pre ■ ldent■ delle Conferenza del 

Rettori (organismi ••i dl■cipllnatl per legge) in luogo della 
la ■ua inclusione di diritto nel CUN; Prot. n, :te&/GP/lp • 2 MARZO 1990 

ll1111tre Preald1nte, 

• Al PrHid•nt1 dilla Commi11Jon1 
Cultura d11l■ Camera dei Dtputatl 
On.le llauro ltPPlA. 

• Ai eembri d•ll• Commhaione Cultura 
della C.,,,er■ del Deputati 

•I permetto tra1metterti, con w-aen2-a, 1,D1i pril'lo documento 
dellt Sear1terla N■sionale di quHto Sindacato r■lattvo al ddl •uall ordln•­
Mntl didattici. 

GU tulterlorl avUuppi • nlle delle el■bor■zlonl unita­
rle con CISL • UII, llnlvtr■ i ti, aaranno t.11pHthU1nt1 coaunlcat■ • Te • al­
i• C-Jaaloli1. 

llanlrHt■ndoti 1. dlepon1b1Utl di ..... t■ Searettrla p1r 
ev1ntual1 incontri lii ch1ari■1nto o di approfol\4,t~nto, confido che le 
accl1111 paeervadonl po■-ano .. Hre prHt 1n oonaldora&lone nell'ambito dt1 
Yoatrl lavori. 

Cordiali Hlutl, 

• • 

•> 
' f) 

l'opportunita• che il Hinht.ro ala il presidente del CUN1 
la durata in carica del ■ellbri portata a cinque anni par 
ragioni di funzionelita' e coniugata con la non 
rlalegglbllita• per il quinquennio aucc■saivo · 

4) Sembra obsoleta, poco aen■ate, ecarsaffiente cosciente dalle 
incombenti • ■ ignificatlva doffiande di docenza connesse con 
l'attivazione dei dlploffii • co■unque dissipatrice di 
potenzialita• la limitazione al professori ordinari ea 1asoclati 
dei co11piti istituzionali didattici di cui al prl■o com,a 
dell'art. 11. 

5) Nella ■edesl■a logica, al collocano le attuali li■itazlonl 
1alla pnrt■cirazione dei ricercatori e degli •••i•t•nti dl~olo 
alle comnia■ onl qiudicatrlci, t• ovvio co■e, invece,•••• ~• bba 
■aaere ra■a ob&ligntoria per 1 corsi nel quali i ricercatori 
hanno prestato ■ttivlta• didattica (per ovvi■ ragioni di equita• 
nei confronti degli ■tudenti). Ed e• altr•ttanto ovvio come la 
loro partecipation■ ad altra ettivita' dl insegnamento o di 
valutazione debba •••ere · conaantlta, compresa la ■upplanza a 
corai i■tituzionall rl■astl ■coperti per la ragioni indicata 
nell'art. 12, ■u valutazione del Con•lqli didattici competenti. 

Anche•• non ci pare appropiata la collocazione in questo testo 
dl una Pl'tte, ■eppure limltatlealaa, dello atato qiuriOico dalla 
docente univaraitarle, rtbaOlaffio che, co■unque, l'unica aolurlone 
coerente al co■pl•••o del probl••i conaiata nell'ormai 
i■procraatinabile r1conoaci■ento di una pi•n• fW1zione didattica 
•1 ricercatori, de inHr.lr■ in un or9anico rhautto della 
doc•nn inquadrat.a in un unico niolo distinto in tra taac•, 
unlc:amenta d.1Uerendah dai livelli di .. turit•' 1cient1Uca 
conHqulta. 
A tal fine, ri■andluo al noatri docua•ntl aull• docenza 
univar■ lt•rl• • aull'autonoal■• 

U. IIEGRrrERIA JIAZIO"ALt 
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CORPORATIVO 
E BASTA 

Abbiamo riprodotto ti 
documento qui a fianco per 
farlo conoscere anche alle 
categorie non direllamente 
interessate (ricercatori, 
■!udenti, rersonale tecnico e 
amministrativo). 
Non si trova una parola che 
riguardi l'università, non 
una parola sulle leggi in 
discussione, anzi in 
approvazione, in Parlnmcnto 
(autonomia, riforma degli 
ordinamenti didattici, 
dollornto di ricerca, diritto 
allo slulflo, 
programmazione). 
Si parla solo dei professori 
associati per le cose 
"concrete" che riguadano 
questa categoria. 
Non una parola, manco a 
di lo, sul movimento degli 
si cmli e su quello dei 
ricercatori e sulle loro 
richieste. 
In rcnllà le richieste di 
questo neo-sindacato 
ullracorporativo degli 
associati si occupano anche 
delle altre categorie. Infalli, 
il ClPUR non vuole: 
1. l'organico unico anicolato 
in tre fasce (ordinari, 
associali, ricercatori); 
2. il giudizio di idoneità per 
passare da ricercatore ad 
associato; 
3. l'cletlorato passivo esteso 
anche ai ricercatori; 
4. la presenza paritetica 
negli organi di tulle le 
componenti (ordinari, 
associati, ricercatori, 
personale tecnico e 
amministrativo, studenti); 
5. che il trattamento 
economico dei ricercatori 
abbia con quello degli 
associati lo ,tesso rapporto 
che ha quest'ultimo con 
quello degli ordinari; 
6. che l'autonomia 
assistenziale sia garantita 
1mchc ai riccrcntori. 
Significativa 6 la motivazione 
con cui il CIPUR ha smesso 
l'ag"tazJone: Rubcni li ha 
inc ntrati, "ha prestato 
gr nde auenzionc alla 
quà ilà delle proposte del 
CIRUR" e h11 promeuo di non 

1 mantenere gli 11sociB1I nelle 
1 

loro 111tuall condizioni. 
Torniamo ad invl1are gli 
associati ad aggregarsi nelle 
1ucmblec di ■tcnco e 
n11zlonalc e a collcganl con 
le altre componenti In loua, 
dinociandosl da chi porla 
avanti rfvendlcu.ioni miopi e 
perdenti. 

L'Eaecutho dell'Auemblea 
na&lonale del rlcere■torl 

IL CIPUR .1 IZIA LE TRA 1T ATIVE SINDACALI 
CON IL MINISTRO .~UBER"J:"I 

Sono temporaneamente s·ospese tutte le Iniziative di lotta, ·pur rimanendo 
lo stato di agitazione 

M2rtedl 13 marzo 1990, ane ore 10.45, presso B MUAST, una fo:ta ·de!eçazlone ufficiale del CIPUA (compcsta ds.l 
ooordinator1 di sede di Bai( càmerir.o, Firenze, Messina, Perugia, Pisa, R:-'11:t •La Saçlenza•, Sler:a) guidata dal 
coordinatore nazionale Satvatore Sorriso, hn Incontrato Il ministro Rubertl àcoompagnato èlal suo capo di gat:inetto e 
da un ano funzionarlo. Durante rate lncx)ntro, terminato· ane 12.50, Salvatore Sorriso ha Illustrato alJlllamente I 
documento ·nportsto di seguito, che sinte tizza I contenuti della •Lettera a deputali e senatori ■ a dclr•Ar11cofato di 

leçge•, da tempo messi In clroolazlona dal Clf'UR. 

CIP U R 
Coordinamento lntersedl 

Professori Unlversltsrl di Ruolo 
Via Manie deU• Gioi•, 24 • 00198 ROMA 

RICHIESTE AVANZATE DALLA DELEGAZIONE DEL CIPUR Af... MINISTRO RUBERTI NELL'INCONTRO UFFICl>.LE 
DEL 13 MARZO 1990 A ROMA 

Il CIPUR ritiene di londamentale lffl)Ortanza I seçuantl punti: 

1 • L'organico del professori universitari di ruolo devo essere unico. 
2. Il passaggio dalla se<:onda alla prima fascia deve avvonint attraverso un serio meccanismo di verifica del proprio 

posto (che à già di ruolo). 
3 • L'elettorato passivo por lulle le cariche accademiche deve essere esteso anche ana seconda fascia. 
_. • La rappresentanza del docenti universllatl nego organi elertM deva essere paritetica. 
5. Il trattamento economico deve essere rlcor.slderato, tenendo conto del tetto che le funzioni didattica e di ricerca 

swl1e dalle due rasce sono Identiche e che la differenza In campo suropeo non supera U 10%. 
La ncnnatlva pensionistica deva essere la stessa per entrarrtJe le la!Ce. 

6 • P!lr la Facottà di medicina e chirurçla, rautcnomla, assfstenzlaie deve essere garantita anche ai prolessorf di 
seconda fascia, polch6 ruslS:enza 6 supporto fondamentale e ln!clndlblle per una didattica e una ricerca, 
libera e autonoma, come ha sancito anche la Corte Co51ilUZlonala. 

Il Cco~lnatore nazionale ha posto racconto sul fatto che rUnlversllà ttanana ha urgente bisogno di oorratte reçole dl 
gloc:o e ha fatto rOevare che un'auto " 13 universitaria senza la perfetta IJTTlOnla e coBaborazlone fra le verle 
componenti dalla docenza non sarebbe attuabile; armonia e collaborulona non reaDzzabnl finché non verranno 
rlconosc:!Ull al professori della seconda !ascia tutti I dlrfttl acqulsHI. 

Pur 1enza esprimere pareri definitivi, Il Ministro ha prestato grande attenzione ana qualità delle proposte del CIPUR. 
Tra rallro, es;II ha lnfonnato che da parte di alcuni sindacati e forze polR!che cl sarebbe la volontà, non ar.~ra 
es;:ressa i:er lscr:t:o, di ,:ralclars dal dlse;r.o ~ lei;~e sulrat..1cncrrja universHGria c:1 asi:eni ric;uarc!antl la cccenz:i. 

Il CIPL:R ha. oer6. res~ln:o con rerrr.ezza ct:e!ta eos!it::ifit~. rtter.er.~o crav!m,me ~rr.pn,messo un orcoe~o al 
autonomia cne non !menda appianare al conte"l)O I problemi dena'docenza, e ha Informato I Ministro che la categoria 
6 pronia a l1r valere I euol diritti con tutti I mezzi di lotta a disposizione. I 

Il Ministro Rubertl ha dalo risposte definllive solo per quanto concerne I ruon del docenll, 1satcurando che prtma , 
seconda fàscla continueranno a far parte cli un unico ruolo. Con I rappresentante delrEsecutlvo si 6 rimasti d'ac:ecrdo 
di riprendere kl trattative tra 2-3 Iettlmani, non appena egn avrà ratto la sintesi deDe richieste avanzate dalle 
organizzazioni 11ndacan. 

Trovandoci In uni fase dellcala • anche se ancora lontana da rlsull2II deflnltM - I CIPUR decide di scspendere, per I 
momerìto'iùtte le rrilzl&llve di lotta In alto, con la rema volontà di ..-,renderte, anche In tonne più pesanti qualora resllo 
deDa trallallva In corso non CSovesse SOddlsfare lt 11ç,~este avanzate. 

Sullo 11esso tema la delegulone del CIPUR ha avuto un .,ngo ·conOQ\Jio lstl\J!llvo con I prof. Luc!ano BenaOJsl, 
,esponsabns nazionale PSI per rUnlversllà. 

I Coordinatore Nazionale 
(Salvatore Sorriso) 


